
XXV settimana del tempo ordinario  

1° Lettura: Sap 2,12.17-20 

Salmo 53: Il Signore sostiene la mia vita 

2° Lettura: Gc 3,16-4,3 

Vangelo: Mc 9,30-37 

Liturgia delle Ore I Settimana del Salterio 

Pensiero della settimana  Cari fratelli e sorelle, interpellati dal Vangelo, facciamoci delle domande: 

io, che seguo Gesù, mi interesso a chi è più trascurato? Oppure, come i discepoli quel giorno, vado 

in cerca di gratificazioni personali? Intendo la vita come una competizione per farmi spazio a disca-

pito degli altri oppure credo che primeggiare significa servire? (Papa Francesco - Angelus 

19/09/2021) 

Appuntamenti Unità pastorale 

Lunedi 23 Martedì 24 
Mercoledì 

25 
Giovedì 26 Venerdì 27 Sabato 28 

Domenica 

29 

 Ore 15 Tombola in 

oratorio a Santo Spi-

rito 

Ore 17-18 sportello 

Caritas presso l’ora-

torio di Torricella 

Ore 20,45 al Mater 

Consulte UP riunite 

Ore 15 Tom-

bola e cucito 

in oratorio 

alla Pendoli-

na 

 

Ore 20,30 Incontro 

per adolescenti sulla 

pace a Urago 

 Oktoberfest a 

Santo Spirito 

Giornata di 

Apertura an-

no associativo 

Scout BS4 a 

Piazzole 

Mail - ilpendolinoz@virgilio.it     Canale YouTube - ilsagratotv 

 
Parrocchia Divin Redentore - UP don Vender 

N°2 - 21/09/2024 

Dal Vangelo secondo Marco  

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. In-

segnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: "Il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e lo 

uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà". Essi però non capivano queste parole e avevano 

timore di interrogarlo.Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: "Di che cosa stavate discutendo 

per la strada?". Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, 

chiamò i Dodici e disse loro: "Se uno vuole essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servitore di tutti". E, preso 

un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: "Chi accoglie uno solo di questi bambini nel 

mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato". 

Commento 

La scorsa domenica, il Vangelo ci 

presentava Pietro e la sua incapa-

cità a lasciare che 

Dio facesse Dio; 

oggi ci viene detto 

che un po' tutto il 

gruppo degli Apo-

stoli non aveva 

compreso un gran 

che del messaggio 

di Gesù. Ognuno 

aveva le proprie 

aspettative e, co-

me in una gara 

per le investiture, ciascuno prova-

va a tirare l’acqua al proprio muli-

no.  

C’è bisogno di pazienza: il cuore 

dell’uomo è sempre pieno di 

tante cose, ogni persona ha le 

proprie aspettative e bisogni, 

tutti leggono la vita dal proprio 

versante. E Gesù lascia che lungo 

il cammino i Suoi parlino, se la 

facciano giù tra loro. 

Giunti alla meta, non si può più 

stare con le spalle rivolte agli al-

tri, è necessa-

rio tornare a 

guardarsi negli 

occhi. Ed ecco 

la domanda che 

apre alla condi-

visione «Di che 

cosa stavate 

discutendo 

per strada?». 

Forse lo sguar-

do del Signore 

o il suo tono di voce, così diverso 

da quello della loro discussione, 

scioglie il loro pensare 

“incrostato” e si rendono conto, 

per questo tacciono, di aver par-

lato a vanvera. Gesù si siede, li 

mette nuovamente in cerchio, 

cioè in comunione, e racconta 

come si vivono i rapporti nel 

Regno di Dio.  

L’essere primo o ultimo poco im-

porta, non è il ruolo che conta, 

ma per chi vivo ciò che sono: Dio 

Padre. Ecco il significato del bam-

bino da accogliere: leggerci den-

tro una relazione di figliolanza, 

perché solo in essa si riconosce la 

grandezza di Colui che ci invia. 

Non è un invito al buonismo, 

allo sdolcinato “vogliamoci be-

ne”, oppure “dobbiamo essere 

una grande famiglia”. È molto 

più radicale la cosa. Gesù ci 

invita a riconoscere l’origine 

della nostra chiamata (Dio) e 

ad accogliere questa chiamata 

con il vivere alla maniera dei 

figli (mandato). Solo in questo 

modo la morte può essere trasfor-

mata in risurrezione. Santa dome-

nica! 



Domenica mattina, 
nell'ambito della 
domenica ecologi-
ca e della settima-
na europea della 
mobilità, nei parchi 
del nostro quartie-
re, il Parco delle 

Stagioni e il Parco Caduta Muro di Berlino 
si gioca alla scoperta del Tram. Dalle ore 
10 il divertimento è assicurato. Per chi 
vuole si continua poi in Piazza Loggia dalle 
15.30. 
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Orari  

apertura 

bar  

oratori: 

Pendolina: tutti i 

giorni dalle 15.30 alle 18 

Santo Spirito: tutti i giorni dalle 

15 alle 18 

Torricella: sabato dalle 15 alle 

18 e domenica dalle 10.45 fino 

alle 12.30 

Urago: tutti i giorni dalle 16 alle 

18.30. La domenica anche dalle 9 

alle 12. 

Nella festa del Santissimo Nome di Maria il parroco don Roberto Manenti ha accompagnato in pellegrinaggio un 

cospicuo gruppo di parrocchiani dell’Unità Pastorale don Vender presso al Santuario di S. Maria in Comella, vicino 

a Seniga. La pieve di Comella è un’antica chiesa benedettina dedicata all’Annunciazione: si presenta come una 

costruzione di mattoni a tre navate. È luminosa ed accogliente e sull’altare maggiore, rialzato per effetto di una 

antica cripta, svetta un affresco dedicato alla Madonna che allatta il Bambino Gesù. Ai piedi di questo altare, insie-

me alle preghiere millenarie dei devoti, si è aggiunta la voce dei pellegrini bresciani, che ai piedi della Madre han 

deposto le proprie suppliche individuali e dell’intera Unità Pastorale. All’esperienza di visita si è aggiunta la piace-

vole sorpresa di aver scoperto che in questo luogo, immerso nella quiete campestre, era passato come sacerdote 

per un breve periodo a supporto del Santuario, anche un giovane seminarista polacco, poi divenuto papa. A ricor-

do di questo legame, il Santuario conserva una reliquia di San Giovanni Paolo II e molte altre di San Padre Pio. I presenti hanno avuto il 

dono di essere benedetti con tali reliquie. Infine si è tenuto un momento conviviale nell’attiguo bar-sala del pellegrino. Questo luogo la-

scia la piacevolezza della scia di un buon profumo che sparge il bene su tutti i visitatori. Vi invitiamo ad unirvi a noi nel le prossime 

esperienze di pellegrinaggio: si incontrano persone nuove, si percorrono altre strade, ma il fine ultimo è l’Incontro autentico con Dio, in 

un luogo speciale che può essere vissuto individualmente e in gruppo, permettendo al proprio animo di dilatarsi e di arricchirsi di bellezza 

e di bene per ridonarlo agli altri. Buon cammino a tutti, invitando ciascuno a partecipare ai prossimi appuntamenti di viaggio.  

Alla Spaziofa del Ferrante Aporti ha trovato casa l’associazione Some-
body Teatro che fa teatro sociale e danza contemporanea per adulti 

e laboratori per le giovani generazioni: 
Tutti i mercoledì danza contemporanea per adulti a cura di Silvia 

Dante a partire dal 2 Ottobre fino a Maggio dalle 20.30 alle 22.00 
Tutti i giovedì teatro sociale per adulti a cura di Beatrice Faedi  a par-

tire dal 3 Ottobre fino a Maggio dalle 20.00 alle 22.00 
Tutti i mercoledì teatro per l’infanzia dai 6 ai 10 anni, a cura di Simona Pagliaro, 
Davide Bernardi dal 2 Ottobre fino a Maggio dalle 16.30 alle 18.00 
Tutti i giovedì PEOPLE (dai 13 anni), a cura di Matteo Bernardi dal 3 Ottobre fino a 
Maggio dalle 17.00 alle 18.30 
Le iscrizioni al mese di prova sono aperte! Tutto il mese di ottobre è libero e gra-
tuito! Scrivete a prenotazioni@somebodyteatro.it e provate! 

All’oratorio di 

Santo Spirito 

sabato 28  

dalle ore 19.30 l’Up don Vender orga-

nizza l’Oktoberfest con birra, piatti 

tipici tirolesi, musica e … tanta voglia 

di stare insieme. Per organizzare al 

meglio per i gruppi è gradita la preno-

tazione presso l’Oratorio entro mer-

coledì 25/09. Vi aspettiamo numerosi. 

Il corso di ita-

liano per stra-

nieri, promosso 

dalla Caritas della nostra zona e dalla 

nostra UP, presso l’oratorio di Urago ri-

parte!  

Le iscrizioni sono dalle 9 alle 11 di martedì 

1 e giovedì 3 ottobre e nel pomeriggio del 

3 ottobre dalle 16 alle 18.30 presso l’ora-

torio di Urago. 

Vivi il Quar-

tiere organiz-

za anche quest’anno Spazio 

dopo la scuola per bambini e 

ragazzi della scuola elementa-

re e medie e attività educative: 

Elementari presso l’oratorio Paolo VI 

martedì e giovedì dalle 16 alle 18.  

Iscrizioni da martedì 1 ottobre 

Medie presso l’oratorio di Torricella  

lunedì e giovedì dalle 15 alle 18. 

Iscrizioni da lunedì 30 settembre 

mailto:prenotazioni@somebodyteatro.it

